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Il prossimo 15 agosto 

recita una preghiera per i cristiani perseguitati.

Ogni cinque minuti viene uccisa una persona per ragioni di fede.
La libertà religiosa fonda le altre libertà umane!
L'Europa è "distratta ed indifferente, cieca e muta davanti alle persecuzioni di cui oggi sono vittime centinaia di migliaia di cristiani" e non solo.   

Lo afferma la presidenza della Cei in un  "appello" con cui ci invita a pregare nella solennità dell'Assunzione della Beata Vergine Maria, per quanti sono provati da un autentico Calvario. In molti Paesi come Iraq, Nigeria, le minoranze religiose sono marchiate per la loro fede, attaccate da gruppi terroristici; scacciate dalle             loro case ed esposte a minacce e violenze, conoscono l’umiliazione gratuita dell’emarginazione e dell’esilio fino all’uccisione.

Il segno in alto è la lettera “N” in arabo, sta per Nazareno ed è stato utilizzato in Iraq, dai miliziani dello Stato Islamico, per marchiare le case dei cristiani; in risposta la società civile irachena, composta da molti musulmani, sciiti, sunniti, assiri e caldei, l’ha riutilizzato segnando le proprie case, scuole, profili facebook, ecc, per sostenere i cristiani costretti a fuggire da Mosul.
